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Nuovi compiti ai Comuni 
Limitati mezzi e strumenti 
La prima giornata dei lavori in Palazz o Vecchio - Intervento del sindaco e del
l'assessore Biechi - A confronto grandi e piccole città - Quale nuovo ruolo? 

Non vi è dubbio che pro
gressivamente negli ultimi 
anni le contraddizioni e le 
tensioni della nostra società. 
gli effetti del suo sviluppo 
distorto si sono per una buo
na parte rovesciati sulle spal
le degli Enti locali. 

Comuni, Province e Regio
ni si sono fatti carico di 
una situazione estremamente 
pesante; basta ricordare 1 
problemi dell'occupazione, 
della casa, dei giovani, del
l'università, dell'emarginazio
ne sociale. 

Se da una parte gli Enti 
locali sono costretti a fare 
i conti con una realtà so
ciale sempre più pesante e 
complessa dall'altra devono 
invece scontrarsi con ostacoli 
burocratici e centralistici e 
con la ristrettezza delle ri
sorse finanziarie. 

E' questa la contraddizio
ne di fondo, il grande limi
te che ostacola e contrasta 
il processo di rinnovamento 
delle autonomie locali. E' ve
ro che si va affermando li
na concezione che riconosce 
il comune come livello pri
mario di governo. Tutto que
sto però non è ancora suf
ficiente. La riforma della 
pubblica amministrazione non 
è andata avanti come sareb
be urgente e necessario. 

Oggi per ì Comuni aumen
tano i servizi da organizza
re per la collettività, i com
piti e le funzioni; a questa 
imponente crescita fa riscon
tro una rigorosità della spe
sa e una limitazione dei mez
zi. Esiste una via d'uscita 
a questa condizione di gravi 
difficoltà e di grande respon
sabilità? 

La ristrutturazione degli uf
fici e dei servizi diventa og
gi l'unico mezzo che ha il 
comune per rispondere alle 
nuove esigenze e per «vol
gere i nuovi compiti. 

I problemi connessi alla ri
strutturazione acquistano in 
questa fase una importanza 
particolare. 

II convegno sulla ristrut
turazione degli Enti locali or
ganizzato dal Comune e dal
la sezione regionale dell'AN-
CI cade quindi nel momen

to favorevole per un confron
to di esperienze e di propo
ste tra amministratori di 
grandi e piccole città. 

Nella prima giornate di la
vori che si sono aperti ieri 
in Palazzo Vecchio — le con
clusioni sono previste per do
mani mattina — l'attenzione 

Le polemiche 
con le gambe corte 

Come le bugie, le polemiche hanno le gambe corte. 
Quella riguardante i bus turistici e l'allargamento della 

zona blu poi non ha superato nemmeno la prova del fuoco 
di un anno. Una rapida rilettura degli avvenimenti della 
scorsa primavera-estate: il provvedimento varato dall'ammi
nistrazione comunale per allontanare i bus turistici dal cen
tro, permettendo loro solo una sosta di «servizio» e non il 
parcheggio permanente viene giudicato da autorevoli rap
presentanti di alcune categorie economiche, forze politiche, 
organi di informazione, un tentativo per affossare il turisìiw 
fiorentino e con esso una delle fonti economiche principali 
della città. 

La proposta e la successiva delibera di allargamento della 
zona blu, nonostante il parere quasi plebiscitario della gente, 
espresso attraverso ussociaziom e Consigli di quartiere viene 
accolta con il medesimo scandalo. 

Sono passati pochi mesi, un inverno lungo, difficile, in 
piena crisi economica, politica; l'immagine internazionale 
del paese ha non poche volte vacillato. Ma il valore d?lla 
moneta è una legge ferrea: ed ecco t turisti, i pullman stra
colmi. il centro storico invaso. 

Il parcheggio della Fortezza (troppo lontano!, gridavano le 
Cassandre commercialituristiche di turno) è ora sempre pie-
7io, così il parcheggio di viale Giovane Italia, che sembra 
già insufficiente. Quando t vigili fanno sciopero e non affian
cano più i già eloquenti cartelli la zona blu viene troppo 
spesso violata e c'è chi piange, come un coccodrillo. 

Chiunque oggi passa per il centro a piedi o in automobile 
costata immediatamente che la situazione è preoccupante: gi
rare è difficile, ci si sgomita anche sut marciapiedi. 

Ma né il provvedimento sui bus né la zona blu hanno 
impedito alla gente di venire a Firenze, anzi, pare che en
trambi abbiano costituito un incentivo. In ogni caso hanno 
dimostrato il coraggio di chi ha preso per tempo decisioni 
impopolari ma necessarie, e, certo, non ancora sufficienti. 

Andando contro corrente, non chiudendo gli occhi ma 
guardando più lontano. 

Si aggrava la situazione della casa 

I mobili di uno sfrattato 
nella sede del Quartiere 10 

In una delle stanze di Vil
la Fabbricotti. sede del Con
siglio di quartiere numero 
10. è accatastata la mobi
lia di una famiglia sfrattata. 
Ma non si può andare avan
ti così, per volontariato o so
lidarietà. dicono nella zona. 

Il mercato degli affitti è 
bloccato nella maniera più 
assoluta, negli annunci dei 
giornali ci sono solo offerte 
di vendita, sempre di me
no e sempre a prezzi più 
astronomici. 1670 sfratti ese
cutivi entro la fine del mese. 
quindici occupazioni in corso 
in città: un panorama scon
solante. 

Anche I quartieri della zo
na nord, i numero 7, 9 e 10 
hanno fatto il punto della si
tuazione nel corso di una as
semblea al circolo « Il pro
gresso»: in questa fetta di 
città gli sfratti esecutivi en
tro aprile sono circa 350, le 
case sfitte sono numerose, 
dicono quelli del Sunia e del 
quartiere. 

Il decreto di proroga ri
guarda solo una quota li
mitatissima di casi (87 in 

tutta Firenze). Se le ordinan
ze di sfratto fossero esegui- [ 
te contemporaneamente ci si j 
troverebbe di fronte ad un I 
vero e proprio esodo forza
to, con migliaia di persone 
per la strada da sistemare. 

Sia La Rocca del Sunia che 
11 presidente del Consiglio di 
quartiere Preti hanno affer
mato di fronte all'assemblea 
che le procedure verranno 
applicate con gradualità. Gli 
stessi ufficiali giudiziari han
no promesso che prima di 
dare il via alle notifiche av
viseranno l'amministrazione. 

Ogni dilazione, in momen
ti cosi drammatici, è una 
boccata di ossigeno. Ma non 
è possibile nemmeno ada
giarsi sulla convinzione che 
il Comune possa fare l'im
possibile. Le leggi parlano 
chiaro, 1 mezzi sono limita
tissimi: il risultato oggettivo 
è che i poteri degli enti locali 
sono pressocchè nulli. 

Nonostante questo il Comu
ne ha incominciato un diffi
cile lavoro di organizzazione 

attraverso la commissione ca

sa e l'ufficio alloggi, ha fat
to ricordo di fronte alle re
sistenze della proprietà e al
la latitanza degli organi sta
tali allo strumento eccezio
nale della requisizione. E' 
proprio questo che il Sunia 
chiede al prefetto (organo 
brillantemente assente fino 
ad ora dalla scena) con una 
petizione per la quale sono 
state raccolte già 5 mila e 
cinquecento firme in tre gior
ni. 

Dallo stand di piazza della 
Repubblica muoverà lunedì 
prossimo un corteo che mani
festerà davanti al Palazzo 
Medici Riccardi, sede della 
Prefettura. 

Il Comune ha già previsto 
il decentramento dell'ufficio 
alloggi nei quattordici quar
tieri: nella zona numero 10 
un lavoro di censimento è 
stato già realizzato con la 
collaborazione dei cittadini. 
Risultano effettivamente sfit
ti oltre 100 appartamenti. I 
contatti con la proprietà, ha 
ribadito il presidente Preti, 
non danno frutti. 

della platea del salone dei 
Dugento si è soffermata sul
la introduzione del sindaco 
Elio Gabbuggiani e sulla re
lazione dell'assessore al Per
sonale Vasco Biechi che ha 
illustrato l'esperienza del pro
cesso di ristrutturazione nel 
comune dì Firenze. 

« Alle spalle di questo con
vegno — ha detto il sinda
co — vi è una esperienza 
concreta della nostra e an
che di altre città per cam
biare il modo di essere del
la "macchina comunale", per 
stabilire un rapporto diver
so tra potere e cittadino, per 
allargare le basi della de
mocrazia. Il primo passo in 
questa direzione è stata la 
elezione a suffragio diretto 
dei consigli di quartiere ». 

Parlando della ristruttura
zione alla quale il Comune 
sta lavorando con una ipo
tesi di assetto rinnovatore, 
Gabbuggiani ha detto che 
questo processo tende a mo
dellare la « macchina comu
nale » in modo da aumenta
re la capacità produttiva, a 
migliorare la qualità dei ser
vizi, ad accrescere la parte
cipazione dei dipendenti stes
si e la loro professionalità. 

Il processo di ristruttura
zione mira alla riorganizza
zione dei servizi e degli uf
fici del Comune, per aree o-
mogenee e settori funzionali 
all'interno dei quali si ela
borano gli interventi dell'am
ministrazione comunale. Tut
to questo comporta anche u-
na ridefinizione dei contenuti 
professionali delle varie qua
lifiche del personale dipen
dente. 

« L'esperienza condotta in 
questi mesi — ha detto l'as
sessore Vasco Biechi — è 
stata del tutto nuova per il 
Comune dì Firenze e per gran 
parte degli Enti locali in Ita
lia ». 

Dopo un'attenta ricerca so
no stati nominati trentadue 
gruppi in corrispondenza ad 
ogni settore funzionale; in to
tale hanno operato trecento
novanta dipendenti. Il lavo
ro prodotto dagli stessi nei 
settanta giorni di funziona
mento è di estrema impor
tanza per la quantità e la 
specificità dei dati sulle fun
zioni, procedure e profili pro
fessionali. .. 

Ovviamente non in tutti l 
gruppi si sono avuti risul
tati positivi; in qualche ca
so c'è 6tato il rifiuto ad oc
cuparsi di una materia cosi 
complessa; altri hanno avu
to difficoltà perchè il lavoro 
andava ad assommarsi alla 
normale routine. . 

Resta il dato di fondo: mol
ti dipendenti hanno avuto mo
do di esprimersi e propor
re nuovi modi di lavorare e 
di organizzarsi. • L'interdisci-
plinarietà connessa ai com
piti affidati ha-riunito nello 
stesso gruppo dipendenti di 
uffici diversi, con diversa for
mazione, favorendo l'arricchi
mento individuale. 

L'esperienza ha dimostrato 
che i gruppi per obiettivi, a 
cuv.d'^ione che siano dati lo
ro gli strumenti per operare, 
rappresentano un agile mo
do per risolvere problemi al
trimenti di difficile soluzione. 

I lavori del convegno con
tinuano questa mattina con 
un intervento del vice-sinda
co Giorgio Morales che illu-

j strerà l'esperienza dei consi-
J gli di quartiere e con una 
| relazione del professore unì-
I versitario Giorgio Berti che 

affronterà gli aspetti giuri-
1 dici della ristrutturazione. 

Opere di bonifica al fosso Macinante 

Operazione 
pulito 

nei canali 
malsani 

11 Comune ha provveduto a dragare 
il fondo e sistemare le sponde 

E' lo « scarico » principale 
di tutte le acque della città 

Sul fosso Macinante nel 
tratto delle Cascine, ci so 
no le ruspe del Colmine al 
lavoro. Da una porte del pon
te la sjxinda si stende libe 
ra dai canneti, pulita di ro
vi e erbe: dall'altra l'intrico 
di rami, la sporcizia, la mel
ma la fanno da padroni, ed 
è anni e anni che succede 
così. La macchina in azione 
è come abbiamo detto, man 
data dal Comune che con 
questa iniziativa continua la 
campagna di bonifica dei fos 
si e delle fogne a cielo a-
perto, avviate da tempo in 
vari quartieri periferici del 
la città. 

E' un lavoro duro, condot
to in parte attraverso \v mac 
chine e in parte « a mano » 
perchè il terreno circostante 
il fosso è melmoso e cede
vole. Ma la gente clic abita 
da queste parti ha tirato un 
respiro di sollievo. <v Final 
mente » hanno detto in molti 
alla vista degli operai 

Il miglioramento è già lar 
gamente visibile, anche se 
l'operazione non è ancora 
completamente conclusa: da 
Peietola alle Cascine Tanti 
co fosso Macinante ha riac 
quistato una fisionomia di
gnitosa. si stende attraverso 
rive pulite, argini rinforzati. 

Il letto è stato abbassato di 
oltre un metro, riiwrtando in 
parte il materiale raccolto 
sulle sponde. 

Il risultato è che lo scor 
rimonto delle acque risulte 
rà più rapido, con un note 
\ole \antaggio per la salu
brità dell'ambiente. La siste 
inazione degli argini è sta 
ta effettuata anche in pre
visione dell'acquisto da par 
te del Comune di una nuo
va macchina di puli/.ia che 
può essere ampiamente uti
lizzata solo se il terreno vie
ne preparato in modo otti
male. 

La pulizia del fosso Maci
nante non è cosa di secondo 
piano, considerando il fatto 
che rappresenta il canale di 
scarico delle acque ili tutta 
la città, in destra d'Arno. 

La sua corruzione, risa 
lente al 1564, per conto di 
Cosimo dei Medici, era fi 
nalizzata a fornire energia 
idraulica a tre mulini, quelli 
del Barco, di Petriolo e di 
San Moro. Pompava acqua 
d'Arno e per oltre 10 chilo
metri la trasportava dalla 
sponda destra della jiescain 
di Santa Rosa al B'senzio. 

Chiusi i mulini il canale 
ha perso la sua primitiva 
funzione. La crescita urbana 

lia decretalo bt n presto il 
suo destino: fogna a cielo 
aperto. Poi si è provveduto 
alla copertura della parte cfot 
interessa l'abitalo di Pereto 
la. Quaracchi, e parte di 
Brozzi. 

Per il resto tutto è rima 
sto per anni allo 'stato bra
do. e solo ora è arrivata 
la necessaria opera di risa
namento e manutenzione. 

E' un fatto igienico, non 
estetico. Non va dimenticato 
infatti che molta parie del
le acque di scolo della città 
vengono convogliate dal ca
nale delle Cascine che sboe 
ca in Arno nei pressi del 
l'acquedotto di Mantignano. 

Il fosso Macinante collega 
to con quello delle Caseine 
di canalizzazione, rappresen
ta un'alternativa, già ampia 
mento usata, per evitare che 
le acque che arrivano all'ini 
pianto di potabilizzazione sin 
no eccessivamente inquinate. 

Un'ultima curiosità: scava 
•i pulisci, è stata ripristina 
ta una parte « monumentale > 
del mulino del Barco. di ori
gine medicea. Volte basse. 
scanalature per le macine. 
scivoli per l'acqua, laghetti 
interni. Tutto era invaso dal 
fango, ora è recuperato al 
la storia della città. 

Continua il processo all'anonima sequestri 

Nuove rivelazioni del detenuto pentito 
Il dibattimento riprenderà il 4 maggio - Respinte le istanze della difesa - Nervosismo tra gli 
imputati dopo che all'interno dell'aula è circolato il verbale della confessione resa da Del Buono 

Con i voti del PCI e del PS! 

Approvata dal quartiere 
numero 9 la proposta 
di Bilancio comunale 

Una serie di osservazioni sono sfate avan

zate sugli investimenti previsti nella zona 

Il consiglio di quartiere nu
mero 9 t Castello. Le Panche. 
Tre Pietre), ha approvato la 
proposta di delibera dell'am
ministrazione comunale per il 
bilancio di previsione. Hanno 
votato a favore i gruppi co
munista e socialista; astenuti 
1 consiglieri repubblicani: 
contrari la democrazia cri
stiana e il movimento sociale. 

Con i voti del PCI, del PSI 
« del PRI «astenuti DC e 
MSI) sono state approvate 
una serie di osservazioni ri
guardanti gli investimenti 
previsti nel quartiere. 

Vediamone alcune nel det
taglio: 

1) Nuova scuola media 
nella località « Il Sodo » : il 
consiglio di quartiere esige 
che il primo mutuo disponi
bile che sarà acceso con qual
siasi istituto bancario o fi
nanziai io sia impiegato per 
finanziare il progetto, espro 
priare il terreno occorrente ed 
iniziare a costruire la nuova 
scuola a monte di via delle 
Panche. 

2) Scuola Materna, ele
mentare e media « Cadorna »: 
sistemazione interna lavori 
vari. E* stato rilevato il ri-

eon U quale si procede 

alla definizione degli elabora
ti tecnici, si richiede che ven
gano finanziati i lavori con 
il prossimo mutuo o in subor
dine che si proceda urgente
mente alla sistemazione del
l'area circostante gli edifici 
scolastici in modo tale da es
sere resi agibili. 

3) Impianti sportivi: area 
di via delle Montalve. E* sta
ta rilevata la necessità, con
siderata l'assoluta carenza di 
attrezzature sportive pubbli 
che. di prevedere da parte 
del comune un finanziamento 
con carattere di priorità per 
la realizzazione di un impian
to sportivo polivalente così 
caratterizzato: campo di cal
cio regolamentare con servizi; 
impianto di atletica leggera; 
campo di pallavolo e pallaca
nestro. 

4) « Pratone » di via Mo
rando è stato richiesto che il 
finanziamento venga inserito 
nel prossimo mutuo anche in 
considerazione della Inderoga
bile necessità di provvedere 
alla sistemazione dell'area in 
oggetto. 

5) Cultura: richiesta di 
un operatore culturale « co-. 
stituzlone di una biblioteca di 
quartiere. 

« PRESIDI DEI METALMECCANICI » v o£Xrf £i»£i 
ai magazzini e alle portinerie durante le ore di sciopero 
rientra nella tradizione di lotta di tutta la classe operaia e 
non può essere considerata come qualcosa che va contro la 
legge. Lo hanno affermato ieri mattina con forza i metalmec
canici in sciopero, polemizzando contro l'iniziativa provoca
toria della Federmeccanica che, per drammatizzare il clima 
contrattuale, ha deciso di denunciare i segretari generali della 
FLM per 11 risarcimento di eventuali darmi che potrà creare 
il blocco delle portinerie nelle fabbriche. Durante la giornata 
di ieri, i metalmeccanici di t u t u la Toscana hanno presidiato 
100 fabbriche, di cui 30 nella sola provincia di Firenze. 
Nella foto< 1 lavoratori dal Nuovo Pignora-davanti alla 
fabbrica, 

Dopo giorni di tanto cla
more seguiti da arresti, ordi
ni di cattura, ieri mattina, al
l'assise è ripreso il processo 
per i sequestri e le uccisioni 
di Alfonso De Sayons, Luigi 
Pierozzi e Piero Baldassini il 
cui corpo com'è noto è stato 
rinvenuto nella campagna 
pistoiese, nel fondo di una 
cisterna. 

Per tutta l'intera udienza 
non si è parlato altro che 
delle rivelazioni di Giuseppe 
Buono, il detenuto che ha 
infranto la ferrea legge del
l'omertà. 

Anche se i verbali delle sue 
dichiarazioni non sono stali 
letti, la copia della confes
sione di Buono è circolata e 
diversi imputati hanno avuto 
modo di apprendere quanto 
« Occhio veloce » ha rivelato 
sull'anonimo sardo-tosco-sici-
liana. 
* Nessuna reazione da parte 

degli imputati che sanno 
controllarsi, ma che non 
hanno potuto nascondere un 
certo nervosismo. Comunque 
nessun commento da parte 
loro. Solo gli avvocati si so
no scaldati per chiedere il 
rinvio del processo alla luce 
delle ultime novità. 

Ma la corte ha respinto le 
istanze dei difensori. Il pro
cesso riprenderà la mattina 
del 4 maggio. Per quel giorno 
potrebbero essersi verificati 
altri clamorosi sviluppi. Giu
seppe Buono ha continuato a 
vuotare il sacco. Chi sa cosa 
uscirà ancora. 

Giuseppe Buono, accusato 
dell'omicidio della cognata e 
del sequestro di Alfonso De 
Sayons, tramite il suo avvo
cato ha fatto sapere che 
quanto ha detto ai giudici 
non lo ha fatto per denaro 
come qualcuno potrebbe pen- ' 
sare. 

Nella sua confessione Buo
no rivela che in un primo 
momento doveva essere se
questrato il proprietario di 
un maglificio ma poi la scel
ta cadde su Piero Baldassini. 
«Dell'organizzazione si sa
rebbe occupato Efisio Lai ». 
dice Giuseppe Buono. E chi 
partecipò materialmente al 
sequestro? 

« Io ebbi modo di parlare 
con Efisio Lai — dice Buono 
— e lui mi raccontò che a 
fare il sequestro Ba'.dassini 
erano stati loro quattro e 
cioè: il Lai. Giovanni detto 
«cervello elettronico» .(Gio
vanni Piredda. ndr), Baraghu 
Giacomino. Pira G.ovan Bat
tista e in più Ghiau France
sco». 

«Tali persone avevano ef
fettuato materialmente il se
questro. Francesco Ghiau era 
stato utilizzato perché guida
va- bene la macchina e anche 
perché c'era di mezzo al la
voro il suocero di esso Ghiau 
Francesco e cioè il Masetti 
Natalino ». 
- Con un linguaggio distacca
to e burocratico, il racconto 
di Buono cosi prosegue: « Mi 
raccontò dunque il Lai che il 
Baldassini era stato caricato 
su un furgone che si era di
retto verso Capalle dove vi 

era una macchina già pronta. 
Secondo quanto mi disse il 
Lai. Baldassini non era mai 
stato custodito alla Casa del 
vento, ma nel Mugello ». 

Due le novità in questo 
racconto. La prima è che al 
sequestro Baldassini avrebbe 

I partecipato Efisio Lai, il 
I padrino di Mario Sale assas-
i sinato nel febbraio scorso a 

Monsummano e l'altra è che 
l'industriale pratese non ven
ne condotto a Casa del vento 
ma nel Mugello. 

Sempre dal Lai Buono a-
vrebbe appreso che il Bal
dassini fu riportato « non so 
se ancora vivo o già morto 
nei pressi di Casa del vento 
e mi disse che là vicino vi è 
una casa diroccata e che il 
cadavere del Baldassini fu 
buttato in una cisterna ». 
Come è stato scoperto dome
nica mattina quando i vigili 
del fuoco hanno recuperato il 
corpo del giovane industriale. 

Buono dice anche che ha 
saputo dal Masetti il nome 
della persona che riciclava il 
denaro: Fernando Niccolai, 
arrestato nei giorni scorsi. 
Ma ora secondo quanto a-
vrebbe riferito al giudice 
Vigna ieri mattina alle spalle 
dell'anonima sequestri c'era 
un insospettabile funzionario 
di banca che ripuliva il de
naro. 

C. S. 

Sta per concludersi il concorso della «e Fiorentina Gas » 

Tema in classe contro gli sprechi 
Partecipano alunni delle IV e V elementari e dell e prime medie • Un'idea per il risparmio d'energia 

Risparmio energetico: un 
concetto chiave di ogni poli
tica di sviluppo e di qualsia
si linea di programmazione. 
Dopo la grande e traumatica 
crisi del "73 e ora. tra an
nunci e smentite sul prezzo 
della benzina ma in presenza 
di ritocchi sicuri al greggio, 
sul risparmio energetico si 
sono scritte e si scrivono 
fiumi di parole. 

Agli articoli stesi con la 
penna d'oca, ai pezzi di cro
naca. ai * contributi degli e-
sperti » ora si affiancano i 
ic.iii con la biro, senza pre
sunzioni. dei ragazzi delle 
scuole fiorentine. Neile quar
te, quinte e prime medie di 
tutti gli istituti stanno lavo
rando all'idea del risparmio 
di energia. 

E' un concorso lanciato 
dalla società cittadina distn- j 
nutrice del metano, la « Fio
rentina Gas »: un'iniziativa 
da segnalare per almeno due 
elementi. Il primo, ovvio, è 
che l'idea dei dirigenti si in
serisce in quella campagna 
promozionale avviata a livel
lo governativo per la lotta 

agli sprechi. Il secondo ele
mento è assai più originale; 
una società che vende ener
gia (metano, gas) non spen
de quattrini solo per pubbli 
cizzare il suo prodotto ma 
invita al contrario al rispar
mio. 

La risposta dei ragazzi e 
stata soddisfacente — hanno 
informato i dirigenti della 

« Fiorentina Gas » in una 
conferenza stampa < insieme 
al presidente Orazio Barbie
ri. il direttore ingegner Bar
tolomeo Ghione e il respon
sabile del servizio commer
c i l e Ruberà). 

Sono già arrivati numerosi 
elaborati e altri sono stati 
preannunciatt da diverse 
scuole prima della fine del 

Manifestazioni in ricordo 
degli scioperi del 944 

Questa mattina alle 9,30 | 
presso la Nuovo Pignone in ! 
via Matteucci si svolgerà la j 
manifestazione in ricordo de- j 
gli scioperi antifascisti del • 
marzo '44. ' 

L'iniziativa è stata orga
nizzata dal Comitato di coor
dinamento per la difesa dei 
principi costituzionali e del
l'ordine democratico. 

Nell'occasione verrà inau
gurata vna. lapide a ricordo 

degli operai deportati nei 
camp; di sterminio 

Sempre questa mattina al
le 10. di fronte allo stabi
limento Nuovo Pignone, in 
via Panciatichi avrà luogo 
una manifestazione regionale 
per ricordare il contributo 
della classe operaia e dei 
lavoratori alla Resistenza: 
parlerà Rinaldo Scheda, ex 
partigiano e segretario della 
COTI*. 

mese. Li esaminerà una 
commissione: la premiazione 
(enticlopedie e libri sulla na
tura e sull'energia) a metà 
maggio. Il premio natural
mente va ai migliori elabora
ti ma rimane nelle classi di 
appartenenza dei vincitori. 

La scelta dei ragazzini qua
li destinatari di una propa
ganda di sensibilizzazione 
contro gli sprechi non è ca
suale. Anche alla « Fiorentina 
Gas » si penso che proprio 1 
ragazzini delle scuole ela-
mentan e medie siano il ca
vallo di Troia più efficace per 
far passare certe esigenze. 

Ci riesce la pubblicità con 
i caroselli, ci può riuscire, 
con obiettivi e mezzi diversi. 
anche una società come la 
« Fiorentina Gas » E dai ra
gazzi si arriva alle famiglie: 
la lotta agli sprechi, uno dei 
versanti del risparmio ener
getico. 

Si gioca appunto anche tra 
le mura di casa: si economi-
cizza con piccoli sacrifici ma 
anche razionalizzando i con
sumi. Spesso non costa mol
to e se ne può avvantaggia
re anche il bilancio «miliare. 
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